
DI  DIEGO SANTINI

❱ Pietro Sarina (1810-1857) e Maria 
Anna Codiroli (1813-1878) ebbero quat-
tordici figli: sei morirono prima di aver 
raggiunto i dieci anni, due decedettero 
fra i dieci e i vent’anni, e tre cercarono 
fortuna emigrando.

Pietro Giacomo Giuseppe, classe 
1833, fu il primo a partire. Nel 1855 si 
imbarcò per l’Australia con Giacomo 
Sarina, nato nel 1828 da Giovanni Maria 
e Paolina Masdonati. Il viaggio dovette 
essere molto disagevole: lo si evince dal 
fatto che il padre di Pietro inoltrò al Con-
siglio di Stato un reclamo contro la ditta 
Oswald per inadempienza del contratto 
d’emigrazione. Nel giugno del 1871 Pie-
tro si sposò con Isabella Greenwell, figlia 
di Thomas e sorella di quella Ann Gre-
enwell, moglie di Pietro Rafael Giuseppe 
Sarina del quale abbiamo scritto nel lu-
glio del 2019. Al momento della natura-
lizzazione Pietro cambiò il suo nome in 
Napoleon. Alcuni indizi fanno credere 

che abbia pure cambiato il cognome da 
Sarina nel più anglofono Sunner, ma al 
momento non ci sono conferme certe. 
Di lui non si seppe più nulla. Nel 1877 e 
1879 il cognato Giuseppe Boggia, cura-
tore degli interessi dei tre fratelli Sarina, 
organizzò un’asta pubblica per vendere i 
terreni di proprietà di Pietro a Sant’An-
tonio.

Margherita Sarina, nata nel 1837, 
nell’aprile del 1863 si sposò a Sant’Anto-
nio con Pietro Antonio Bassetti, figlio di 
Pietro e Maria Codiroli. Nell’ottobre del-
lo stesso anno nacque Giuseppe Andrea, 
seguito nel luglio del 1865 dal secondoge-
nito Pietro, deceduto a soli due anni. Nel 
settembre del 1865 Pietro Bassetti si im-
barcò a Genova e di lui si persero le trac-
ce sino alla sua morte avvenuta prima del 
giugno del 1868. Tra il 1872 e il 1873 la 
vedova Margherita si trasferì a Buenos 
Aires col figlioletto Giuseppe. Nel 1874 
si unì in matrimonio con Antonio Giu-
seppe Codiroli, nato nel 1836 da Pietro 
e Maria Boggia e stabilitosi in Argenti-
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na nel 1865. Probabilmente il loro ma-
trimonio era stato combinato a distanza 
per trovare rimedio ad alcune situazioni 
complicate. Nel 1865, prima della parten-
za di Pietro, la coppia aveva ipotecato i 
propri beni per ottenere i soldi del viag-
gio; perciò, in Ticino c’era un debito da 
ripagare. Margherita aveva a Buenos Ai-
res un fratello, Martino, che era sicura-
mente al corrente del fatto che Antonio 
Codiroli era rimasto vedovo, essendo la 
sua prima moglie, Filomena Fenati, dece-
duta nel giugno del 1872 lasciandolo con 
una bambina di due anni, Maria José. 
Il matrimonio fu celebrato il 12 maggio 
1874 nella chiesa di Nuestra Señora del 
Pilar, a Buenos Aires. La coppia ebbe al-
meno tre figli: Maria Dominga (1875) e 
Maria (1876), decedute entrambe in tene-
ra età, e Antonio Carlo (1878) che sposò 

Luisa Tesserolo dalla quale ebbe almeno 
un figlio, Antonio Alejandro. Ignoriamo 
la data di decesso di Antonio Codiroli. 
Dal canto suo Margherita decedette pri-
ma del 9 maggio 1895, data in cui Giu-
seppe Boggia “curatore degli eredi della 
fu Bassetti Margherita” mise all’incanto 
i beni della stessa e del suo primo mari-
to Pietro, forse per cercare di estinguere 
definitivamente il debito contratto per 
emigrare.

Giovanni Martino Giuseppe Sarina 
nacque nel 1835. Nel maggio del 1859 
sposò Martina Giuseppa Sarina, figlia 
di Giovanni Maria e Marta Sarina. Nel 
febbraio del 1860 Giovanni Martino sal-
pò per l’Argentina col cognato Giovan-
ni Giuseppe Sarina, lasciando a casa la 
moglie in attesa della piccola Fulvia che 
nacque in aprile. Nel 1864 Martina ebbe 
un figlio illegittimo che però non so-
pravvisse. Rientrato in Ticino nei primi 
anni Settanta per convincere la moglie 
a seguirlo oltremare, Giovanni Martino 
ritornò a Buenos Aires nel marzo del 
1875, un mese dopo la nascita della se-
condogenita Giuseppa Sabina. Martina, 
accompagnata dalle due figlie, raggiun-
se il marito nel 1878. Prima di partire 
sottoscrisse un documento ufficiale con 
quale nominò il padre come curatore dei 
suoi beni, specificando che alla morte di 
quest’ultimo avrebbe dovuto subentrar-

gli il già menzionato Giuseppe Boggia. 
Nel 1880 Martino firmò una procura con 
la quale autorizzava Giuseppe Boggia a 
gestire tutti i suoi beni in Ticino. Nel 1889 
questi organizzò un’asta pubblica per 
vendere tutto, segno che la famiglia aveva 
deciso che non avrebbe più fatto ritorno 
in patria. A partire da questo momento 
le informazioni si fanno più scarne. Nel 
censimento del 1895 ritroviamo Giovan-
ni Martino e Martina a Salto, Buenos 
Aires, senza le figlie, probabilmente già 
maritate. Poi più nulla.

Nel viaggio del 1878 Martina fu pro-
babilmente accompagnata dal fratello 
Battista Antonio Giuseppe, classe 1844, 
e da sua moglie Felicita Tamagni, nata 
nel 1848. Con loro viaggiò anche il fi-
glio Antonio, nato il 21 agosto 1869. La 
mancanza di figli nati fra il 1869 e il 1874, 
fa supporre che Battista avesse già alle 
spalle una precedente esperienza di emi-
grazione e che fosse rientrato in Ticino 
per prendere il resto della famiglia con la 
quale si stabilì a Salto. Il figlio Antonio 
si sposò ed ebbe due figlie. Maria, nata 
attorno al 1878, si unì in matrimonio con 
Geremias Serafini ed ebbe una figlia; Er-
nesta Antonia (1879) si sposò con Santia-
go Malé ed ebbe nove figli; Adela Maria 
(1882) convolò a nozze con Francesco 
Squadrone. Dell’ultima figlia, Ana, sap-
piamo solo che nacque nel 1886.

1 Antonio Sarina, figlio di Battista  
e nipote di Martina.

2 Le prime due pagine del documento 
di naturalizzazione rilasciato ad 
Antonio Sarina dalle autorità 
argentine (1919).

3 Adela Sarina in Squadrone, figlia  
di Antonio (1913).

4 Daniel Gallego, pronipote di Antonio 
Sarina, con sua moglie (2024).
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